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U POPOLAZiOHE ITALIANA 

• Dal primo ooosiincBto é6Sga\lo dopo 
cbie gii (.1 ita a ti libila provile A romana 
erano compieei nel rFguo, ìa popo'azO' 
ne' itn'iana 6 ore^altita dì 3 miiioiii e 
600 mila abitcoli. 

Al 31 dicBBibré 1871 èra di 26,801.154; 
«nella «tat.i!fica"clie fra poco garì data 
alle stsmp», riiu'lerà di 30,260,065, a 
tutto il 1887. 

E, calcolando la popolazione dota dal» 
l'alt 010 cansimiotd generale del 81 d • 
oembre 1881, non comprasti il umv'. 
mento di (luigrasions all'estero e di 
ImiuigrasloDe, s' ssrebbe ottenuto in 6 
anni un'aumcu'.o di 1,800,487 abitanti. 

Nelle regioni italiane, là cifra coq. 
plessiva di 30.360,665 à.ripaVtt^ cosi; 

Piemonte: 8 283,431; Liguria: 880,609, 
Lombardia: 3.916,1U; Veneto: 3.010,346; 
Emilia: 2,303,050; ToBcno: 8,840,104; 
Marche: 998,968; Umlris: 610,306; U-
aio: 960,440; Abroisle Molise-. 1,409,^71, 
Oampanin: 3,065,060; Puglie: 1,685,504; 
B^allicata: 646.662; Calabrie: 1,333;660; 
Sicilia: 3,192,108; Sardegna: 723,833: 

L'aumento naturale delia popolazione 
fu scarso nella Liguria (devastata sul 
principio dell'anno di>I t,erre|nDt(i) e nelle 
Puglie; forte speoi&Imsnte nel Laiio, 
in Sioiia e nello Oulabrio. Due Provin­
cie, qvpHe di Foggia e Potenza, ebbero 
nel 1887 un numòi-o di morti maggiore 
di quello del nati. 

« 
•. * 

Nel 1887 faroiio registrati Ì388,338 
mitrimom ; 1,152,020 nati vivi, 42,680 
nati morti, e 834,09? decessi. 

L'HCcodeosa dei nati sui mori' fu di 
317,923. • ' • 

L'aumento della (.opolualune fu l'anno 
scarso io rapporto del 10,61, per ogni 
mille abitanti, 

1 nati dei 1887 furono cosi' r'partiU 
fra i due sessi: 602,471 maschi, e 669,649 
femmina. 

Si nota il ourioso fenomeno ohe dal 
1862 in poi si è sempre conservata in 
Italia la medesima proporzione nelle' 
nascite dai due sessi, 

Vu,o,l dira .che la luadù Ualliine sauna 
ben conservare il giusto eqslibrio. 

Fra i nati. Te ne furono l'anno scorgo 
48,866 illegittimi, ricònonaltitl però al­
meno da uno dei genitori,; ma per 
36.119 non vi fu alcun atto di ricono-
«cimento. 

SI mantii>ne quasi inalterata la media 
ideilo nascite illegittime. 

La media della mortalità fu del 21,66 
per mille. 

Relativamente alla popolazione; i ma­
trimoni sono, stati più frequenti che al­
trove nelle Puglie, in Campania, negli 
Abruzzi e nell'Umbria e più scarsi in 
Ciilabria, nei Veneto, in Liguria e nel 
Pi6[no^t'̂  

Le naaoite furono numer̂ ose special­
mente nelle Puglie, in Siòil'a e negli 
Abruzzi, e scarse in Liguria, in Pie­
monte, neirUmbii't ed in Sardegna. Le 
morti toisoarouo il massimo in Basilicata 
nelle Puglie e negli Abruzzi, ed il mi-
'nino nell'Umbri», nel Veneto, in Pie-
imonts, nella Sardegna e nelle Marohe. 

GQRRIEa^OLITIGO 
I!1'1T/Ìl.lifc.' 

Le otte alpine dalla Regiqst 
a Courmayeur, 

Courmayeur La regina fece glA pa­
recchie glie alpeetri. 

Ieri compì felicemente l'asconsione 
del monte Cramont. Il tempo è splen­
dido. 

Parieaza ilal Re par Moncaiier). 
Milana "10. Stesserà il Ke parte per 

Monca lierii 

Le nozze di Amedeo. 
-Viene ufflcialmeote coufermato che 

le nozze del duca d'Aosta oon la prin­
cipessa Lst zia avr»nno luogo il giorno -
11 settembre. 

Il nuovo progetto di matrimonio 
dal principe dì Kapoll 

e l'ifflperatere d'Austria Ini-Roma. 

Sorivono da Roma al Figaro, che si 
patla multo f> a nut del pcGgî U9 di ma- ; 
trlmonlo fra il pr'Ocipe di Napoli e la 
principessa Clementina dei Belgio; ma 
che la r('g,iui. Margherita vagheggereb­
be un mairimono frâ  sao tiglio e una 
delle sorelle dell' imperatore Gtuglielmo 
dî  Oermaoia. 

'la ciò, SI usseiTva, non si sa quanto 
possa esservi di fondato, poiché difScii-
mante posnqna combinarsi nozze tra la 
cattolica OdSi di Savoja a la protestante 
di HoheDZollero. 

1,0 sî fiso Figaro ha altresì da Roma 
che l'on, Criipi fa vivissimi impegni af­
finchè insieme all'impeiatore i^uglieimo 
SI rechi alla Capitale l'imperatore d'Au-
sSria-Uiigher.ii. 

Anzi . aggiougî si che. probabilmenU 
meutre il ministro Crispi si recherà a 
Carlebad a prendere la famiglia, s'io-
oontreià col ministro Kitlnol̂ y per in­
durre, in forza della ragion di Stinto, il 
Oovérou austriaco ad eseguirò quella 
visita al Re d'Itilia iu Roma, 

CrlspI andrà a Monza e poi a Zurigo. 

& assai probabile che Crispi ili rechi 
quanto prima a Monza oVe avrà un collo­
quio eoi Re. 

Dotx), egli si reohotabbe a Zurigo, 
dove si trova cffetiivameale la éua fa­
migli», e non a Carlsbad/comefu ah-
Quno>ato, 

Un meeting e Ferii 
sulla politio'a interna ed estera. 

La' Coosuoiaz oua repubblicana roma­
gnola Don adetendo ad alouna manife­
stazione in occasione.della venuta dei 
real. hi deliberato' di,tenere un nomi-
zio nel,, giorno veotiséi agosto a Forlì 
sulla potiiica interna 4d estoca. 

CI djce pure che la Direzione delia 
consooiùzione repubblicana di Ravenna 
sia dimissionari». 

Comizio repubblicano ili' Romagna 
in oooaiione dalla venula dei Reali. ' 

La coasooiszicue repnbblioana rome,-
gnola di Cotignola riunita ieri a Foril 
ba' indetto un Comizio pel giorno 26 
oorr. in occasionedella venuta'dei reali 
in Romagna. 

Un, invito del papa'ai .suoi dignitari, 
Secondo il Fanfaila, il Papa avver-

: tito dell'arrivo dell'imperatore Gugliel­
mo a Roma, avrebbe fatto avvertire gii 
alti dignitari pootifici di trovarsi. io 
Roma il 16 ottobre afflnchò siano tutti 
presenti al siienne ricevimento dell'im­
peratore in Vatioiinó. 

Glpriani. 

Da una lettera di Cipriani ad un a-
mico di Roma rilevasi che per ora l'ex 
prigioniere di Porto Longone non verrà 
qui'io Roma, tanto più che nun si 
trova io buone condizioni di salute. 

ALI/ ESTlSttO 

Al meeting di Marsiglia. 

Marsiglia 10. Vi fu un meeting nella 
sala dell'Eldorado a favore degli sciope­
ranti di Parigi. 

Oli oratori preconizzarono lo adopero 
generale. 

Furono pronunciati didoorsi violenti. 
Fu votato un ordine del .g orno esor-
ts'ute gli, scioperr.nti di Parigi e tutti 
gii operai di Marsiglia pure a saiopn-
rare. 

Il meeting si è soloìtp al grido di: 
Viva la comunel 

Minatori ohe riprendono il lavoro. 

Saint'Etienna 10. In seguito .ali' au­
mento dei salari, i minatori a Ville-
bseut rlprenderauno il lavoro. 

Nessun inoidanle a Parigi, 
Parigi 10. La Porta della Borsa dei 

lavoro fa riaperta stamane, V accesso 
agii ufSci, è libero ma la sala delle 
riuoioiii è ohiuta. Numerosi operai pe­
netrarono negli ufdci ma tiessuoo cerei 
di violar la oonangna. La polizia con­
tinua . od occupare le vióinanzo della 
borsa ; nessun Inbideuté, 

Guglielmo non visilerd l'Alsazia, 

Berlino 10. S'condo la Nord'deuische 
è ii.enaitii là notizia dal prossimo v'ing 
gio di Oug ielmo a Strasburg e Meletz, 

Gugia e i prigionieri bulgari restiluiti. 

Sofia 9. I brigmti dopo ricevuto la 
taglia restituirono 1 prigionerl che oggij 
•vatoarono il confina mijitare aiie ore 
cinque. Olungerunuo a.. Bollova do­
mani 

Cosi il miaaione ai^anitaria.di Cugia 
ò perfettii.monte riuscita, 

li governo prese immodiatameote le 
misuro per un inseguimento onergico 
ai briganti. 

Festeggiamenti a Cugìà. 

Soiia 10, Cugia à molto fistegglato 
per f'jlico ealto delia sua missione, cioc­
ché è dovuto alla sua energia ed al 

^ tutto ed alla fermassi del corpo diplo-
! matico a Sofia. 

Fotografò catturalo dai briganti 
in Bulgaria 

Sofia 10. I briganti cattararoDo. un 
fotografo recaotesi a Vili. 

Tensione alla frontiera alsaziona. 
Alcnqi apfarteoi<nti alla diplomazia 

dicevano cbe la tsosone fra tedeschi e 
francoii sulla Erootieca aleaù^na. ocesce 
io modo da desiare serie apprensioai, 

Deputalo irlandese condannato, 

Dubiinc 10. Il deputato 0 ' Kelly fu 
condannato a quattro mesi di camere' 
per disoor."i sediziosi, 

L'uìiima parola de) Governo Francese; 
circa il tratiate con'l'Italia. 

Sono testé giunti da Parigi dispacai 
i quali, ananaajaiio cUa il go'ettto ftat-
cese è fermamente decido di rompere 
qualunque trattativa commerciale, se il 
goveroo italiaco non recede dallo sue 
ultime proposte. 

Agenti di polizia tedeschi a Roma. 
Il ifeŝ aĵ i/icro scrive : 
Abbiamo da boom fopts che arri­

varono a Roma vari agènti della po­
lizìa prussiana, scelti fra i più iotellir 
geqti ed 1 pm.fidi, ,'allo scopo, di stu­
diare 0 riferire al loro governo circa 
l'Impressione della., popolazione sulla 
prossima venuta dell'imperatoro Qu-
glieimo II. 

Inoltre essi dovrebbero stabilire un 
servizio di sorveglianza segreti), per e-, 
Bolusivo' conto del governo ge'i'ìn'iini'co' 
la'occasione della venuta dell'impera­
tore medesimo, 

La sijuadra francese a Biier'ta. 
La rmaioaa della squadra tciuTOsea 

Diserta, cioè quasi dirimpetto alla Si-
Olila, si ritiene come una risposta indi­
retta alla riunione della squadra Ita-
liann tra II continente e l i Sardegna, 

T G l u l ì C i l X J i l I U I 
Dvf 8dn 10, Il prinoipa di ̂ teL<[>QU 

visit6 lerpil pripoipe Missim.iliano. La 
vrsità gli fu restituita. 

Il pruoipe di Kipoli, accompagnato 
dal ministro della guerra alla presenza 
dei principe Giorgia e Maaiim'iliano, 
visitò gli stabilimenti militari, asai^tctto 
alle manovre del 100° reggimento fapr 
ter.is, visite popola il giardino zoologico 
e li panorama. 

SHinito 10. Stassora il Re, parte 
por Monoslieri, 

Costuntlt ta 10. Alcuni, Indigeni 
tentarono d'aasassiiure gl,l oppra della 
linea Gostnntina-Siitif. Porecchi op'rai 
tttroni gravemente feriti. 

La.jToUzia insegue gli oggressorl. 
P a r i g i 10. I' yj net è partilo per 

ispezonare gli stabilimenti militari di 
Cbsunbety, KciB.ĉ in e Gtenob'.o. 

P a r i g i 10. Il Temps bu da Porto-
orlucipe : La provincia dei nord è sol­
levala. Molte truppe mareiimo verso 
Pottopriuoipa sotto il comatkdaate del 
generale Seide, 

IN GIRO PEL imm 
Un. proasso drammatico 
al Tribunale di Roma. ' 

leril'aiiro s'à svolto davanti ai Tribu­
nale di Roma un processo altamente 
drammatico. 

Fa tenuCo peri a porte chiuse: ed 
ecco il fatto che 1' ba originato. 

Da qualche tempo abitava in una 
caa» del Vioolo Palomba U tamiglia di 
un tal Vfnceaxa Mópiiai, coatituita 
oltie cbe da lui e dalla miiglie, da un 
figl 0, Filip,a, giovinolt:; trentenne, e 
da una figlia, Paolin>i, diciottenne. 

Un' aasiduità, una golosa e strana 
cura aveva il Filippo per la sorella ;. 
la sorvegliava inoe;isaqteme:ite, e non 
permetteva a niuu oo t̂o avesse ad a-
moreggiure eoa alcuno, «ha avrebbe 
dippo! potuto divenire suo marito, 

La soreilt era non poco sorpresa di 
questo suo contegno, ni sapeva , come 
spiegarselo, quando una mattina udì 
buBS'tre lievemente all' uscio della pro­
pria càmera; apri,., Filippo, óou tutti 
I segui dHil'esattazone e della passione 
dipiiìtv sul vico entrò.,. Quello «he se­
gui non è possibile narrarlo, 

Sulo, nell'uscire, li, fratelli Ingiunse 
severamente alla sventurata di tacere, 
se pure aveva cara la vita. 

lacomiooii d» quei momento per. la 
Puolina une v.t» d'inferno, un'esistenza 
impossibile. Lqi, terribilmente geloso, 
r amava appassionatumente, d' un amore 
strano, piiino d'aogoscie, nò poteva,es­
sere altrimenti, vista la oolpovolezza 
della relazione. 

La poveretta cercava di resistergli, 
di riballari<i: tolto inut<1e; la tenicia e 
l'esaltazione del fratello la spaventavano 
le inctitevauo timore a le rendevano 
solt'imBSsa. ,, 

Più volta med\t& di uooidorsi ; diibo-
l(izza,,di donna, forse, la Irittenne solo 
dall'eiteltoare, ìi dispcirato proposito. 

Una «era avvenne fra i due una scena 
pi^ violenta delle altra : il geloso Fi. 
iippo, Imbustialito, arrivi a battere la 
Bventurals, la maltratti. 

Ridotta veramente alla disperazione, 
né più avendi;̂  la forza di tenere In 
cuore il triste segreti), Paolina si con­
fidò con un'amica, una vicina di casa : 
le raccontò tutto, le racoonli che da 
tre, mesi; eia incinta, la supplici che la 
diEendesse. ohe la sottraesse al brutale 
fratello. 

La vicino,, spaventata. dall'fincirmiti 
di quanto aveva i(ditp, diede asilo alia, 
ft^eiituratn, viaucondeî àola in casa suî , 
e recessi dalla moglie del Montini,: cui 
sveli ogni cosa. ; 

Frattanto Filippo, rilomaio a casa, 
e non trovando la sorella, nei fé'ricerca 
in ogni luogo — poi persuasp oh' ossa 
fosse fuggita, reso pazzo dalla gelosia 
insiiua che lo torm<>ntava si mei .alla 
Questura a idenunclaro la fuga delia 
sorella. 

Ma in Questura si reci pure la ma­
dre sua, che informi ie autorità di 
tutto quanto aveva saputo, dalla vi­
cina, 

Filippo venno.,arresttto, e contro di 
lui iuteutose'. i subltO' il processo.' ohe 
venujì svolto appunto ieri davanti al 
Tribwale. 

Paolina Montini, nna< bella ragazza, 
alta, bionda, di viso mosto e gentile, 
fece ogni sforzo, davanti ai giudici, per 
salvare, il fratello -, negò' tutto qaai.to le 
angoscio le avevano strappato di bocca 
quella ama fatale : disse che col fra­
tello iiioo aveva avu.to rapporto di sorta. 

Tutto iperò fu invano: l'evidenza dai 
fitti fu più Hloqqonta delle paiolo della 

I sventurata: filipp» Montini venne con-
t dannato a tro anni di oaroere. 

Il mistero del prete a Napoli, 

-Poi essere una fandonia, può essere 
no caso di pazzia, ma può essere an­
che davvero uno di quei tenebrosi fatti 
che fanno rassomigliare Napoli alla Sila, 
al famoso Vollo di Boviiio, 

Sabato, il rettore della oongrogaslooe 
dei Bianchi, reverendo Gennaro, ebinse 
la chiesa e 8«:'nB andava a casa; 

Brano le 10,30 pom, ed egli nudava 
un po' in fretta, perchè a casa l'at-
tenileveao par.battezzare un nipotino, 
nato all'alba. 

Gii al socosturou / due econosoiati e 
l'invitarono ad sudar don loro: un 
miinbondo aveva b sogno del sautl af­
fici di lui, 

II reverendo J)s (Jennare non si 
potè liberare ' dall' invito, e segni gli 
aconosoiati, 

-Salirnuo tutti e.'tre Iniuoa carrozza 
ohe aspettava pooo discosto dalla cbieta, 
e la carrozza si mosse a jkreoipizio. 

A un punto, in vis del Duomo, nella 
carrozza , eatri un terzo sconosciuta ; 
quasi subito dopo, uno dei tre cavi di 
tasca un sroceSa<)oj e mostrandolo al 
prete, gli ingiunse di'giurare sui legno 
santo, ehs non xivelarebbs mai ad al­
cuno l'avventura di qunlia notte, 

E! la sorpresa, il terrore dei buon 
prete, ohe è vecchio, crebb-TO sempre 
più, quando l suoi compagni di vìsg'jls 
gli dissero che bisognava gli beada<> 
sera gli occhi ; se I) lascii bendare, 
tremendo come un paralitico 

Per aa intrioaliss mo Ubitiuto Si vie, 
di scale, di corridoi, il buon reverendo, 
aoeso dalla carrozza, fu condotta dove 
stava l'ammaliito, in un oscuro oortils; 
sopra un mucchio di paglia', un nomo, 
infatti agonizzava. Qui fu tolta al prete 
la banda, 1 

Ma, dopo che ebbe adito la confes­
sione dull'agonizzante, il buon piate 
non fu nemm 'no lasciato libero. Biso­
gnava prima ohe quell'uomo morisse. 

Invano il reverendo De Gennaro 
pregò, invano protesti che a casa l'a-
gpettavann ; gli Boooosaluti non gli per­
misero d'uscire. 

Egli dovette oontentàfsl di sorivero 
ai suoi questo biglietto; 

« 54i trovi in aperta oampigna. Non 
so dijve mi trovo, ni quando potri ve­
nire », 

Questo biglietto fu reo pitato alla fa-
miglia dell'iiifalioe rettore, ohe abita al 
n. 3 di via Atr, 

Il marchese de Gennaro ne informi 
l'ispezione Ui S. Lorenzo', a l'ispezione 
di qaestura. 

Tosto la chiesa dei Bianchi fu oir-
oondata di guardie. 

Ma la chiesa presentava l'aspetto ras­
sicurante e dopo un bel'pèzzo le guar­
die se ne tornarono con le piva nel 
sacco. 

Eppure li, proprio nelle chiesa dei 
Bianchi, stava il re'verenlo, li quale, 
quando tu morto l'uomo del cortile, tu 
ricoodotto, bendata come prima, e fu 
accompagnato alla cbirisn., donde gli fu 
imposto di non rsclre. avanti che fosse­
ro pas'.ate 12 ore(, 

E me itre le guardie stazionavano 
davanti alla chifsi, e interrogavano la 
folla, egli guarlav; dall'alto di un fine-
slrone della ahi'eiia le guardie e la folla, 
nella quale stavano 'i suoi due scono­
sciuti, ohe vigilavano la prigione di 
lui. 

E il de Gennaro, appunto dopo 13 
ore, usui dalla chiesa. 

Questo ha raccontato egli stesso al 
questore^ ma sulla misteriosa visita nel 
cortile non ha- detto nulla : aveva giu­
rato sul crocefisso, di tacere, e .hix ta-
ciato,' 

L'arcivescovo mims'gnor Sanfelice noe 
i riusciuto nemmeu in, anche prosaio-
glieiidolo dbl giurumento, a farlo par­
lare. 

Le indagini si fjnno alaorissimiinien-
te,' ma non sono socooree'da alcnn'in-
dizio. 

Nemmeno il portinaio del marchese 
da Gennaro rioorda I o.inuotati di bolui 
ohe porti la lettera pel prete, 

Intanto, quollo oh'è quasi corto è ohe 
il reverendo de l3ieDnaro, vecchio a 67 
anni, patisda un fooo d'alientiziaoa 
caeutaie. 



IL F R I U L I 

ILDWSODIMI 
per 

h' INAUGURAZIONE! DEL HONUMBNTO 

A UGO BASSI 
A BOLOGNA 

Mercoledì della presenta eattimàna, 
i Bolognesi vollero soleauemente ìnaa-
guraro an tnouumeoto ad Ugo Baisi, 
sacerdote cristiano nel vero Benso della 
parola e niarllre della patria, 

In tulli oocasione, furono pronanoiatl 
pnreoclii liisonrsi, tra sul al piace ri' 
produrre quello vetainente splendido di 
Aurelio Saffi, onore d'Italia e della de* 
muctasta. 

Ecco il discordo nella ma Integrità, 

Cittadini, 

Chi fu, olia volle, perchè patì parae-
cuEione e martirio l'nomo la ooi Imma, 
giue surge oggi dinanti a noi in segno 
d'onore, per virià di aano maestra e 
per pietosa oura di popola riaouoscente? 
La chiesa de' primi tempi, beo dieso 
1' egregio patriota, aoramilitoiie e con-
clttadiuo suo ohe mi sieda da canto e 
ohe di Lui Borisse con intelletto di va­
rila e di amore «n'avrebbe fatto tin 
santo»; la chiesa dai giorni nostri lo 
malediese e lo abbaadonò, con preme­
ditato coiisiglio, alla vendetta dallo stra­
niero, 

Ugo Stissi fu da Tirtacsi genitori e-
ducuto iiu da (aaoiullo a purissimi af-
fotii di famiglia, di religione, di patria. 
Crebbe al culto delle belle lettere delle 
arti belle e delie nobili cose; ma la 
morte acerba di fanciulla amata, alla 
quale t' era promesso, lo indusse a ri' 
uuo2Ìare, non ai doveri, ma alle soddi> 
sfazioni dell'individuo nella società, ren­
dendosi monaoo in quello stessa coo' 
vento dui Barnabiti, dove era stato lui-
sialo agli eludi. E allora oomiDciò la 
lotta aspra e forte della sua vita, in­
tendendo i frati a sfruttare per proprio 
costo V ingegno e la dottrina del gio­
vine novieio, meutre questi aspirava ad 
espandere, oltre i aancelli delle setie 
che durainaviino la chiesa, quella pò-
tttOEiiL dt carità e d'amore ch'Èi teneva 
di natura e alla quale lo. studio dei 
preceili del Vangelo er^ quoiidiuno a-
iimento. 

S'adopraviino i suoi istitutori — fra 
i quiii un Padre Stanislao Tomba,, che 
io conobbi di poi vescovo di Forlì, mia 
città nativa, e maestro d'insidie contro 
quanto sapeva in essa di liberale e di 
civile — a sottomettere l'anima tranoa 
di Ugo Bassi alla loro tetra discipliDB. 
Gli dipingevano DiO giudice inesorabile 
d'ugtii peos ero atto a parola, veodioa-
toro e punitore : la terra luogo di per-
dizioD!) io signoria di Sataua a complioe 
di Satana la donna : l'amore alla fami­
glia a agli uomini non commendevole 
ae non eubordinato alla obbedienza verso 
la chiesa e alla devoslcae al santi e ai 
sacerdoti. 

E lo ammonivsDO * ohe la àipira-
zioni dei popoli a libertà mondanamente 
chiamate generose, erano audaci ribel-
iioui a D,o», dal quale i sovrani erano 
investiti di assoluta potestà sai popoli 
sovra la terra : i temeraria ribellione a 
DIO il pensare, il parlare il credere col 
proprio ptinsiero, colla propria parola, 
colla propria coscienza»; cosoìenza, pa­
rola e pensiero, conot'ssi agli uomini 
solo per seguire i dettali dei Papa, su­
prema autorità indiscutibile, fuori della 
quale non era salute. 

Questa cose Egli udiva da' suoi, ret­
toti, «Eglii dice il biograto oli'io, qui 
o.to ad onore <cbe per gli ammaestra­
menti delia madre sua, sentiva nella 
anima Dio fonte inesauribile d'umore e 
di misericordia, e che, fratèllo a.tutti 
gli uomini. Il amava d'ioteaso' affetto, 
sicuro di onorare in queìl'aSetto Iddio; 
Egli che onorava la donna quale iepi. 
ratnco di pietà e di virtù, perchè don­
na fu la madre di Cristo, e perchè 
donna era la virtuosa sua nsadre»; Egli 
infiuo che, ancora infanti», avea appresa 
che l'aifetlG alla famìglia, alla patri», 
agli uomini e ai propri nemici, emana 
du Dio, Ideala eterno di ogni bontà della 
vita. 

Quale profonda contrasto fra il suo 
sentire e quella tenebrosa pedagogia del 
oonveixto, resa a quei giorni ancora più 
ecosa dall'impero ohe la rietaorata com­
pagnia di Oesù esercitava siigli altri 
ordini religiosi e sui con-igli della Curia 
romana I É si sarebbe sciolto dalia tri­
sta catena, ce non lo riteneva la spe­
ranza di potere apportare, insegnando 
e predieacdo, malgrado gii ostaqoli che 
avrebbe incontrati per via, la sua u-
mile pistra ni rinnovamento della Chie­
sa e lilla ediflcazioue della civile so-
«ilota, 

Intatti guadagiatosi fuma di dotto 
nelle i'-liere aaore e (ielle profane, fa 
fiel 1833, assunto, per la stima ohe di 

Lui facevano i migliori fra I suoi oor-
rel'glonari, till'uffinio della predicniiione, 
con che gli venne «ohiosa la strada 
«ha doveva condurlo dall'apostolato al 
martirio. 

Poregrinjvi il (ervente aratore, quasi 
novella Arnaldo dn Brasois, pieno il 
suo petto di evBDgelloa carità, per le 
oitlà d'Itilie, denuntlando le corruttele 
che infestavano la società ocolesiigtioa 
0 la secolare; richiamando I Ourarohi 
della prima dalle mondune ambizioai e 
dalia fornicazione coi despoti d'Europa 
per sete di temporale domiolo alia San­
tità della dottrina di Oristo, ' che pu­
rificò la giuatlsia, lo sdegno fece vir­
tuoso, e l'odio volle sp-itito , la «econda 
alle virtù e al dovari privati e pubblici 
onde sorge la ragion del Diritto a ri­
cevono lnor4meata la dignità e la pro­
sperità di naiionali consorzi. S i ogni 
suo detto spirava amore, e metteva' nel 
cuori un ineffabile bisogao di bontà, e 
un solenne presentimento di tempi mi­
gliori. 

Onde, a Napoli, a Palermo, a Milano, 
a Genova, ad Ancona, a Bologna e 
nella sua natia terra di Cento, le mol­
titudini gli si affollavano intorno, a c 
slose di ascoltare da) suo labbro la pa­
rola della verità e della vita ; e la bella 
persona dell'oratore accresceva prestigio 
alla eloquenza del suo dire. < Avena >, 
come lo descrive Giuseppa Qarlbaidi 
nelle sue Memorie, i i capelli bruni e 
ÌDanullati, gli occhi brillanti si pari del 
sole, ora sereni ed ora sfulgoranti, la 
bocca sorrldenle il collo bianco e lun­
go, le membra agili e robuste, il capire 
di fuoco per la gloria e pei pericolo, 
gl'istinti leali, lo spirito elevato, rapido 
fatto nel tempo stesso per la pietosa 
oontemplaziooa dell'Àuaiiorata e per gli 
ardori Irresistibili dell'Apostolato».' 

E alle parole del credente risponde­
vano le opere : amorevolissimo ai geni­
tori e alla sorella, fedele agli amici, 
presto sempre a render ben per male, 
correggitore pietoso ai traviati, fratello 
ai poveri ed agli afflitti, e tutto com­
preso della più grande didlo virtù : 
quella del sacrificio di sé per 1' amore 
dei suoi simili. 

E quando nel 1837, il cholera infie­
riva a Psleimo, Ugo, ohe pochi mesi 
prima aveva predicato in quella città, 
con ebbe paca fino a' che non gli fa 
permesso di ritornarvi, confortatore e 

donna — si unirono in un solo pen­
siero: rìveo Usare alla v.t^ civile della 
nazione nua patria indipendente. 

E Pio IX b^oedi-eva l'Itilia I E la 
Illusione nata nel nora delle moltitudini, 
che tovonte precorrono con presaga 
coscienza i grandi rinorvamenti umani, 
parvo dlveiiire realtà. Onde Ugo Bassi, 
fidente nel Pontefice e nei destini d'l-
tulia, prese l i croce e spusaudola al 
nazionale vessillo, antiò nella fila de' 
vulontarl, sacerdote e cappellano dei 
soldati d'Italia. 

Ma alla fiducia dei popoli saocease 
ben tosto il dlaioganno, venne 1' Enci­
clica dal 29 aprile; venne la reazione 
del 15 maggio a Napoli. Il linguaggio 
da' principi mutati i nomi posti dalla 
natura alla cose, chiamava colpa di 
lesii-mBE'S.à la speranza delle civili ri­
forme, (ibollmne 11 contenderà.li pa> 
trio suolo agl'invaea:i stranieri. Ugo 
Bassi tenue feda alla santa virtù del 
ribelli, e, orooiato della Indipendenza 
della Patria nelle terre veiete,prodigò 
tesori di carità e di abnegazione io 
mezzo allo fazioni di guerra,assistendo, 
inerme, co' suoi conforti I morenti, 
colle sue curo i feriti, « provvedendo 
con assiduo studia ai bisogni delle am­
bulanze e al servizio dugli ospedali. 

Ferito gravemente egli stesso a Tre 
viso e trasportato a Venezia ospita di 
Daniele Manin, gli divenne amico a 
consigliere ne' per coli a cui rimaneva 
esposta Venezia pe' rovesci dell' ormi 
piemontesi in Lombardia. Risanato ap­
pena, ebbe gran parte nei furti fatti di 
Margbera, di dove, giuntagli notizia 
da Bologna nella memoranda giornata 
dell'8 agosto, saiutava con ontusissmo 
la sua seconda madre, vìndice dalla 
dignità a, dell'onore della Nazione. 

Poco stante la figura del martire 
predestinalo splende di nuuviluce neila 
presa di Mestre, «siteado egli primis, 
colla croce nella destra, la brecola del 
muro di cima della Casina Talia, e 
guarentendo ealln sua fede di sacerdote 
e d'Italiano incolumi le vita ai vinti 
nemici, cootretd ad iirreudersi a discre­
zione. Di che poi i proconsoli austriaci 
gli resero quella mercede da barbari 
che tutti snnno. 

La fuga del Papa' e le nuove miiìac-
cie degl'Imperiali al confine, resero 

> necessario il Tichlamo de' nostri da 
Infermiera delle vittima dal crudo morbo ! Venezia, ed Ugo li segua e ripigi a 
< le quali egli locnorav», medicava, 
benediceva, da tutti banedetto», ca­
dendo esso pure infermo di quel ma­
lore. «Sra immeosu» dice il biografo 
citando i ricordi del tempo «la ricono­
scenza del popolo del Vespi per l'opera 
evangelica impavidamente compinta dal 
filantropo, e fa profondo il dolore di quel 
popolo quando apprese che l'<Angelo dei 
misi-ri » (cosi lo chiainava) cessato II 
pericolo si apprestava alla partenza, 
iofinite le benedizioni colle quaii lo ac­
compagnava al Molo, termaudosi fin­
ché il legno che lo trasportava, rimase 
lo vista ». 

Intanto la libera predicazione e la 
srescente popolarità del Bassi inveleni­
vano le ire de' suol nemici, a' quali 
era cagion di sospetto quanto tendeva 
ad innalzare gli acimi ad una pura 
idea della religione, da essi adulterata 
nello spirito e nello forme. 

E non gli perdonavano sopratutta il 
suo adoprarsl ad armonizjsre nelle co­
scienze religione e patria, a cessare il 
dissidio fra il cielo e la terra, fra le 
cose spirituali e corporali, dissidio eb'essi 
ponevano a fondamento della loro mo­
rale e del loro privilegi. 

E la persecuziono incrudeliva. 
Jjo acousirono di frammassoneria; 

con che, senza volerlo, facevano onore 
a quest'ultima come a restitnttice di 
quelle dottrine e di quelle virtù cri­
stiana ed umane, che essi avevano cac­
ciate dei loro tempio. 

In più luoghi, vescovi intolleranti gli 
vietarono il pergamo. Da ultimo i suoi 
avversari, non potendo peggio, lo fecero 
mettere al bando dagli Stati romani, 
essendo pi ntoflce Gregorio x V ! o se­
gretario di Stato il cardinale Lambru-
sobini, servo, fuori, dei dominatori 
stranieri, tiranno, io casa, dei popoli 
soggelli-

L' avvenimento di Pio IX e l'amni­
stia posero termine all'esigilo di Ugo, 
La sua anima piena di amore si aperse 
a tutte le parvenze di bene, di ohe la 
OQseienza dì un popolo che si riscuote­
va da un luogo sonno di dolore, cir­
condò la figura del nuovo pontefice, 
«auspicante col perdono In sua pote­
stà», Ugo vedava in Pio IX "l'instau-
raiore della legge religiosa e civile, il 
fondatoru del sacerdozio nazionale, il 
liberatore della patrio, oolui ohe aveva 
il mandato di spargere pel mondo luce 
e amore, e di dis|iosare la civile libertà 
dei popoli alla fede di Cristo». E venne 
l'ora dalla latta contro lo straniero : e 
fu un'ora solenne di concordi affetti e 
sacrifici, nella quale quanti erano nati 
sotto li nostro cielo, «enza distinzione 
dì stato — nobili, borghesi e popolani, 
ricchi e poveri, laici e preti, uomini e 

nella nostra città il suo apostolato, in­
culcando carità di patria, fermiizza 
nella difesa dai loro diritti,o oootogoò 
civile alle insoìrgtiiiti popolazioni t de­
plorando l'arrendlitsi di Pio IX lo cài 
credeva ancore, alle mene di reazione; 
rampognando, collo sdegno di Dante, i 

', profanatori de! noma cristiano, i quali 
\ facevano della, croce tegaaonlo di 
' guerre fraticide e d'interventi stranieri 
I a sostegno di uni potestà contaminata 

di nequizie vecchie a recenti, » vietala 
al ministri delU religione del Nazareno 
dal primitivi istituti della Chiesa stessi 
e dal consigli del più santi e più savi 
fra i Padri. 

Ed ecop Hugo in Koma, iaepiraoteai 
ai nobiami -nslema congunt dell'antica 

i virtù cristiana; ejcolo in TerMcina n.l 
su» primo incontro co i Ginieppe Qa-
ribaliii; esco i dui grandi p,tri iti, le 

I due anime sorelli strette . ad una fode 
per la vita e per la mòrte. ' 

Quanti ancor vivono tesiimini diii 
fatti ricordapo, con mò e coi suo bio-

] grafo e ctmpagno d'arm', ch'Ei non ia-
' sciò un solo istante, dai primi di-l giu-
i gno alla caduta di Roma, le linee, della 
i difesa, raccoglieva dal campo i feriti, 
I oanfortiva i muranti, accomipagaava'al 
^ l'ultima dimora la aiime dei trapasrat ; 
' e il di 27 di quel mese, caviilc.iudo a 

fianco del Generale, poaibata vicino 
; una bomba, scendeva in un alt m(i e 
; Foll'aiuto di tre camerati, ne svelleva 
{ l i spolletta, salvando tòrse larvila del 
: Generale e dei circostanti, 
I Un altro giorno, a Villi Painphili, 

mentre i nostri ti ritiravino, rimise 
! solo nelcimpo a sorreggere no caiue-
I rata ferito a mone, ciaUfBodo di sa­

gù re i compagni, malKiado l'irrompere 
dei francesi, che do vulbvano uccidi're». 
Ma parlando all'ufficiale ohe lo dichia­
rava prigione, « chiedeva pietà non per 
sé, ch'era nomo d'onore a soldato dolla 
patria, ma pei compagno che tgonizza-
vo, » ed avut'i assicurazione che il po­
veretto sarebbe stato aas et<to, si ar-
rendeva. 

Condotto al Quartier Generala nemi-
00, il comandato doMa spedizione fran­
cese Audinot gli commetteva di recare 
al Governo della Repubblica un suo di­
spaccio sotto feda di riportarne di per­
sona il riscontro, li Bassi va e mantie­
ne la data fede ritornando colla rispo­
sta, sebbene consapevole che questa' con­
teneva il lifiuto di proferte riputate In­
decorose. Il generale Audinot, ammi­
rando forse la dignitosa lealtà dei suoi 
portamoati, lo rimandò libero. 

Quanti fra i caduti noUit gloriosa di-
feiiB non ebbero, nell'uliim'pro, oonfortp 
di santi pensieri od affetti dalla parola 
di Lui, ohe tutta raooogllijva in sé la 

pietà delle sciagure d'Italia I Ed El di­
ceva l'ultimo vale, il 1 luglio, dui per­
gamo di S. Lorenzo in Lucina alla sal­
ma di Luciano Manara, movendo al 
pianto la moltitudine immensa quando 
«vaticinala a se str.<i<o sicuro a vicino 
il mortlr'u, ch'Egli bramava per volare 
a Dio prediligente o-iloro, ohe lo hanno 
onorato amando 1' Umanità e la Pu­
trii ». 

CIÒ che seguì — la meravigliosa ri­
tirate, lo Bologllmento della schiere ga­
ribaldine a S. Marino, l'imbarco a Ce-
senatiso tnirando a Venezia, Il forzato 
approda a Magnavacoa, h miseranda 
fine di Annitn, e i casi attraver.ia i 
quali Giuseppe Garibaldi fu serbata 
dalla fede de' nostri paesaoi alle future 
fortune d'Italia, formando un capitolo 
stupendo di storia popolare nostra, niiia 
« voi tutti, segnatamente ai Romagnoli 
tra voi, ai quali è tradizione domestica. 

Ma gli sforzi eroici dei salvatori di 
Gittieppe Garibaldi non valsero a sot­
trarre Ugo alla sorte che lo attendevo. 
Era destino ohe un giusto morisse per 
mano di mauigrddi stranieri a suprema 
condanna dell» Teoorsz'a papale, iotesa 
a dividere cnn essi la spoglie della pa, 
trio. Ed Ugo .andò presso che volonta­
riamente incontro, al martirio, non. an-
r-indo un'ultima via di scampo ohe gli 
veniva offerta da un valoroso patriota 
del luogo, Gioacchino Bonoei. Arrestato, 
inerme, a OooMcohlo, Insieme al suo 
compagno Livraghl, da gendaimi pon­
tefici e soldati oroat', pati rassegnalo 
e dignitoto, gli oUraggi di quella bor­
daglia, i mali trattamenti del viaggio 
da Ogmacohio a Bologna in biroccio, 
le oontumelie di alcuni cattivi preti 
cha lo apostrofiro.no con beffarde pa­
rola per vìa, contentandosi Egli di ri­
spondere a qua" forsennati : " Poveretti 
che Iddio vi perdoni I , 

Il v'cai'ia vescovile della Dloc'rs', 
forse con umano intendimento, aveva 
rivolto uffici al comandante austriaco 
perchè la cattura fosso fatta " oouiia'e 
Eccleaiae , . Non fu ascoltai, Il gene­
rale OarzùoVickl aveva mandati ordini 
perentori da Bologna che la persona e 
le sorti del Bissi doveanaro da Ini di­
pendere. — Complica Mucslgnor Bedini 
dì uetista memoria, non contrastante 
I' autorità arcivescovile, muta per odio 
0 paura la maggior parte del clero, 
l'iiitimerato monaco, ohe aveva osato 
oongiungcce religione patria In un solo 
umore, fu, come apostata e ribella, la­
sciato In balli dei pretoriani di Casa 
d'Austria, òhe 1' 8 agosto vendetta vile 
della disfatta l'anno innanzi toccjita — 
lo trassero ul campo Infame, 

E morì, come visse, benedicendo alla 
povera madre sua e alla sorella, che 
gli fu slrapptta dal flaioj, perdonando 
a' suoi nemici, óonforcando a'buona fine 
il suo-compagno di, siicrifigio, assieu-
rande i presenti che 1'" anima sua non 
sì sarebbe dipartita dal trono dell' E-
terno finché non avesse ottenuta la li­
berazione della patria a. 

E cadde eolia fronte serens, cogli 
occhi volti al oielo, col sorriso dal cre­
dente sul labbro, e l i parola sua Qui 
nel nome delia madre di Cristo o del­
l' Italia I 

Tale fu I' uomo al cui spirilo s'in­
chinano riverenti i nostri peusieii, 

< Ln chièsa di Roma lo soonsócrò, la 
rabbia stisniera lo. spense, 1' Umanità 
lo rivendica suo sacerdote». 

E in questa rivendicazione è riposto 
tutt'intero II significato delle crisi 
reiìgiose che agiia l'epoca in cui vi­
viamo. 

Il pont Acato Romano, scaduto dal­
l'alto grado a cui l'aveva levato, nel 
medio évo, tra gli impéti della barba­
ne, la sua missione riparatrice di giu­
stizia ed unità fia le genti, degradato 
moralmente dalie corruttele del sacer­
dozio, assalilo dui progressi della scienza,' 
neir autorità dei suoi dogmi, della pro­
testa delle coscienze nell' università del 
suo impero, si appì^ì ò, come a tavola 
di naufragio, negli ultimi secoli, al po­
ter tumporale, e minàcoiàto anche su 
quojto terreno, dal moto della generale 
civiìtà e dal riavegliaral della coaciéuzà 
italiana ne' sudditi pose ai piedi dei 
despoti d'Europa l'indipendenza morale 
e la dignità del suo ministero, truffi 
cando a loro prò' in ricambio di una 
umilianle protesione, l'autorità della 
chiesa e " le cose di .Dia, che di bou­
tade devono'('Siero'spose g.'Si fece vas-̂  

. sallo alla ' santa alleanza „ ; sancì 1' a-
surpazlone, la conquista, l'arbitrio ; di­
sconobbe diritii, doveri, necessità di 
libere istituzioni, fu sordo alle querele 
dei popoli, non intese In Europa, là 
voce delle risorgenti nazionalità, a, in 
America, i suol ministri, nella gràu 
lotta per l'abolizione della schiavitù, 
parteggiarono, da poche nobili eccezioni 
in fuori, pei padroni dei Negri. 

Ciò ohe la curia Romana face, dal 
1816 al 69, nelle provlncio ad essa sog­
getto è tale storia di mala signoria do,-
mestica e di vinlenzu straniere per so­
stenerla, che, se nel clero italiano e in 
quanti si professano oattolloi fra noi 

fosse intellettii e coscienza vera di re­
ligione, duvrsbbero essi per primi re­
spingere con orrore l'idea del ritorno 
a DO tale sistema. 

Seuonchè, quali ohe siano ì ciechi 
Intenti dei fautori di un passato di fan­
go 0 di Eitngue, v'hanno, per legga di 
cose 0 per virtù dell' umaia ragion?, 
restaurazioni Impoallbili ; e tale segna­
tamente è, a' di nostri, la restauraz'ons 
del papato politiou. Eiso è morto per 
sempre. Il piombo che squarciò 11 petto 
del. martire ohe qui veueiiamo, e dì 
mille altri buoni prima e dopo dì Ini, 
damali gli ultimi ripari delta sinistra 
istituzione. 

E la morte del papato politico im­
porta la eopresslone d'ogni mezzo ooer-
eltlvo nel governo delle oosolenze, la 
rost'tuzione del sentimento religioso alla 
sua spont-.uoa .essenza, che è la libertà; 
la libertà latarlore dello spirito, resa 
secura da tutte le guarentigie esterne 
della libertà civile. 

Nella libertà è 11 presidio della verità 
e della vita. Per essa e In essa soltanto 
l'amanita può svolgere tutta la eoa ca­
pacità di pensiero e d'azon», perfezio­
narsi a progredire ; in essa ogni Idea, 
ogni credenza, sperìmebtaro, quanto, 
nella propria oerobla giovando al per­
fezionamento dell' umana associazione, 
sia destinato a permanere, quanto, fa­
cendovi ostacolo, sia destinato, a per re, 
per assi e in essa Infiie, gli antagoni­
smi religiosi e sociali gtinerati dall'erro­
re e dal privilegio dar luogo col tempo 
a nuove e più vasta armou e nel su-
mune opnsorz o delle naziouii 

Il pouteflcato romano rinnegò, cei-
sando di esistere come potestà tempo­
rale, questa ooodizioni Inviolabili dalla 
vita dello spinto, e cadde maledi­
cendo. 

Esso si chiusa come In. lenzuolo fu-
nabr», nella ombra di un passato irre-
'vOcablle, e le ultima sua parole alle 
genti furono II Sillabo e 1 decreti del 
Concilio valicano. 

Ora quelle parola suonano ; nuovo 
smembramento dilla patria italiana per 
riedificare un imbelle Stato ai poutefice: 
la società civile rifatta mancìpio, la 
ogni sua partt, de la società eaolesla-
stica; il penserò, la scienzi, la «o-
soieoza, il mag stero delia pubblica e 
della privata adncazìoue, sottoppsti al 
sindacato del supremo gerarca dalla 
chiesa, dichiarata Infallibile ; l(i guaren­
tigie giuridiche che le tutelano — frutta 

I di sscolari lotta a sacrifici -^ meise In 
j ball} del potare sacérdntale. Questo 
t l'-itto d'ultima volontà dd papato mo­

rente, A tradurlo in pratica in tutta la 
entità, occorrerebbd.un..nuovoconnubio . 
del dispotismo europeo colla reazioni 
cattolica, in mezao all' inerzia dei po­
poli : il trionfo filiale della forza oun-
tro il dir tto attraverso guerre stermi­
natrici ; il ritorno al giudizi del Santo 
Ufficio e al roghi della Inquisizione; ' 
cose cha eicedono le più audaci spe­
ranze della setta stessa -ohe le . va­
gheggia. 

Oiid'essa intende a pù modesto ar­
ringo: serbiti, cioè, i nomi e le appa-

ì renze. della cose civili della nuova età, 
I affievolirne, intristirne, estinguerne la 
i sostanza e il flore ; por mino, Indiret-
\ tamente, copertamente, al governo delia 
I società, imparare senza parere. Ora, 
; spatta principalmente all'Italia e a Roma, 
^ In Viitù del fatto stesso e della neces. 
I sita del loro r eorgimento, il riaffermare 
, tutta intero, «al co-pitto dol mordo 

civile. Il «Magna Olia:t.i.» delle uaa:iue 

!
libertà. 

In Roma, la sacra Vesta, auspice » 
i custode dalla patria ituliaua, deve mun-
! tenere perennemente vìva, mercè la 
. inviolabilità della cossieuza e del .pen-
, sièro, lii fiamma allnce della unìver-
'; sale civiltà. 
I Questo l'ufficio della nuova Italia in 
i Ro.ma, E l'Italia e Roma lo adempir 
r ranno con tanta maggiora efficacia d'in-
j telletto e d'aziono,'quanto più addentro 
; spirerà nell'anima della nostt'a stirpe il 
I pensiero e la virtù dei grandi cha ne 

percorsero, cogli iusegcamènti, coi voti 
I e ooi sacrifici i destini. 
I E! già di quel pensiero e di quella 
1 virtù parmi sentiri fra noi qui oiuve-
j nuti da ogiiì parta d'Italii, oomeun'au-
j rea f iriora, annunziatrioe dai fcturi ri' 
I aorgimenti, 
i Percbè non v' ha parte d'Italia eh», 

in questa grande solennità nazionaie, 
non' abbia interpreti della comuni aspi­
razioni e dei comuni dolori. 

E qui s'inchina, fra l'altre, velata a 
lutto, una bandiera, che ricorda al 
monio civile, non esservi possa d'uma­
no arbitrio'- che valga a dividere moral­
mente'i tràtelil dai fratelli; qui dinon-
zi alla venerata flgurn dal martire, cha 
diede per tutti la:Vit.8, quanti sono da 
natura congiunti nel sacro noma d'Ita­
lia dall'Alpi.frideiit'nè é.Qiali'à -all'e­
strema Sicilia, celebrano II rito delle 
conquistate origiui e delle .lorti e -
munì. 

Fi la sorti aspettata s'adempiranno. 



IL F K I U L f 

DALLA ^OVINGIA 
V r l c e s l n t o , 10 «goBio. 

I yillegglanlf — Stuione Alla Porta Ga 
mona — Il progetti) del do». Pau 
luxzi, 
DB poohi glorol li noitro bel paeie 

ha oambiato aspetta poiché parecohie 
Ismiglie della vostra oitt& e d'oltre il 
OODSDS, haÓDO ocoupati i nostri TillinI, 

Alla sera stille dna plazte hai oooa-
siuue di vedere diversi equipaggi, il obè 
dioo il vero, dovete perdonarci se ci 
fa un po' superbi d aver 1' onore di 
ospitato t<ule fimigli» sigitorii', tneatte 
CIÒ nou io possono tsml altri paesi, am­
messo però «he qui trovi l'i>r<a balsamiaa, 
la- trtupiiratma atsmpre mite, e tante 
altie cose. 
Non erediate ohe eiageri se a t«nto In-
naleo la mia placala patria, ma nel 1866 
ini ricordo sebbso {antidllo, cbs \a mia 
famiglia trovuvasi ospite per pochi 
giorni uo captuno itedioa,e questi nel 
pasBeggiare la collina, C'prlfflovasi sem­
pre aoili Mi sembra trovarmi nella balla 
Sviszera. Altro ohe nteuere il nostro 
Friuli una Beozia f 

Il tramvia Udiue-Sindanlele può or­
mai dirsi un fatto compiuto, e siccome 
già i giornali darla Cittì ne parlarono 
In proposito, vogliamo sperare che aa-
cbe alla Porta Oemoaa verri attivata 
ona stazione. 

Il nostro bravo iogegntre Psalueti^ 
gii se ne oocupò per lina traiii'via U-
dina Triceaimo, e ' vivo nella speranza 
obe la stabilita linea Sandauiele servlri; 
di sprone al progetto del nostro -Inga. 
goero. 

G. B. L-

CRONACAJHADÌNA 
fiìostre.coi^rlepondensBe. Trup 

po' tardi rioovuia, dobbiamo nmaodaro 
al press mo numera una ioteressanle 
oorrispoudeoza ohe da Parigi c'invia il 
nostro egregio coìUboratore «ig. Ma­
drasa!. 

C o u e i e l t o p r o v i n c i a l e . Lune­
di 18 oorr. alle ore 12 merjd, si r»-
duna il Consiglio provinoiale per trat­
tare sull'ordioe dui giorno già da noi 
pubblicato. 

SoclotSt «Iterala generale, 
11 Consiglio della Società operaia è oon-
vooato li giorno di domen ca 12 oorr, 
alle ore 11 l i2 ant. per trattare i se-
gueuti oggetti : 
1. Resocuoto di luglio. 
8, Riigiilamento mieruo — modiflca 

art. 70. 
3. Ricorrenza anniversario della società, 
4. Demanda di sussìdio di un socio am­

malato. 
6. Domauda di una vedova per sussidia. 
6. Ringraziamento si ministro Crespi 

per riforma delia legge comnnale e 
provinciale. 

7. Comuuicazioui della Direzione. 
8. SM\ nuovi. 

C t r e o l o l i b e r a l e p o l i t i c o » -
p e r n i o . I soci sono convocati all'a-
dunonza che avrà luogo domenica 12 
agosto aorr. alle ore 4 pom. nel Teatro 
Nazionale (gentilmente . conossBo) per 
trattare sul seguente ordino del giorno : 

1, Comunicuziooi della presidenza ; 
2. Nomina di einquB consiglieri. 

Udine, 8 agosto 1838, 
Il prodidente A. Cossio. 

n scgr, li, Sponghia. 

S o c i e t à a l p i n a f r i u l a n a . A 
lutt'oggi SI accettano le iscrizioni pel 
CongrtBso di Resili. 

C o i n m e n i o r a K l o n e . Mercoledì 
15 oorr., nella sala deli'Ajace, il oav. 
dott. P,icifloo Vainssi terrà un discorso 
oommemorutivo io onore delta memoria 
della oompiauta aorittrioe co. Cuterioa 
Perooto. 

P e r It t O a g o s t o . Per il giorno 
19 avremo duuqne il tiro al picciooe 
ohe per Udine può dirsi uno spettacolo 
assolutamente nuovo. Sarà fatto a tulle 
speco di giovani facoltosi, ai quali va 
per CIÒ data gioita lode. 

Si spera anche nel concorao delle 
fioraie. 

In quanto alle bande mus'oali, finora 
no SODO aesicurute quattro, oltre alla 
cittadina e alle due militari. 

Avremo roocerto quindi nelle varie 
ore del gicrno e su varli punti della 
città. 

Sappiamo iaflne che si sta organiz-
sando una compagnia di orsi. 

Cerrovia Udine « CÌTldafe< 
Si porla a coooscsuza del pubblico che 
la Società Veneta ha disposto parche, 
a comineiare dal giorco 12 corrente e 
fino al 30 scttambra p. v., veugnno ef-, 
feituati sulla linea Udioe-Oividale nel 
giorni fest Ti due treni regolati dal sa-
gosn a orario : 
Oividale part. 10.16 pom. 
Moimacoo » 1024 > 
Remaniaoco » 10.33 * 
Udine arr. 10.47 » 

Udine 
Remantacco 
Moi macco 
Oividile 

pari, 11,— pam. 
» 11.16 » 
» 11,24 > 

arr. 1182 » 

A p e r t u r a d e l l a f e r r o v i a 
P o r t a g r u a r o ' C a s a r a a . li no­
stro concittadino Di Lenna, ispettore 
generale delle ferrovi», ha telegrafato 
oggi al nostro Prefetto di aver disposto 
ohe la ferrovia Portogruaro Gssarsa ab* 
bia da aprirsi il giorno 19 agonto oorr. 

P e l c o m m e r o l o . Una pratica 
ed utile fac linsioi.e è stata attivata 
dalla Banca di Udine a vantaggio di 
tutti ooloro che hanno bisogno di ri­
mettere somme fuori piasza. 

Intendiamo parlare della emissione 
di Vaglia camiiiari gralui<t del Banco 
di Napoli, pagabili a vista ed al porta­
tore in tutta ItHlla -r—'Seuza il preav­
viso e senza le formalità di alcun visto 
preventivo, 

Le cose procedono'molto leste. Ohi 
domanda no vaglia è servito sul mo­
mento. Si noti anche ohb la cassa della 
Banca (che è aperta Boo alle ore 3 1(2 
pomeridiaop)riceve indistintameole tutte 
le qualità di bigìi'éRi'. 

Al commercio locale il trarne largo 
profitto. 

Caenìla ed ucceilagiai^. La 
Dripotaziooe provinciale proporrà al prns' 
Simo Consiglio aiìche per .l'anno 1889 
ohe r acoellugione c( n reti, visshio, 
lacci, ed altri slmili artifici sia proibita 
d» 1 genniilo a tutto il 14 agosto, e la 
caccia col fucile sia vietata da 1 aprile 
a tutto .14 agosto, eccettuata quella 
delle lepri e delie pernici ohe si cbin-
derà col 81 dicembre, a sarà sempre 
proibita dove il terreno s a coperto di 
nevp, e qu-lla degli uccelli pilustri, 
comprese le beccacele, ohe al chiuderà 
col 10 maggio. 

l i n a s l l s c u s g l o n e r e l i g i o s a 
I n n i a r d i n o g r a n d e . Iirsera, 
dopo le ore gatte, in Giardino grande 
no venditore ambulante evangelico smer-
0 ava del libri sacri. 

Un soldato addetto all'ospitale mili­
tare (un chierico n cui toccò per ra­
gioni d> leva di andar sotto alle armi) 
apostrofò l'evangelico attsocandolo su 
vari punti. Ma I' evangelico ojme era 
naturale, non tacque, e gli rispose pro­
prio par le rime. 

Multi assistettero a questa curiosa 
dlscnssione fatta all'aperto commeotun 
dola ciascuno a proprio modo, X-

Vt'V l e c o r s e v e l o c i p e d i -
8 t l c b e . Li oomm:ssione nominata, a 
CUI r>cciiima elogi pel buon gusto ai 
ooco.DÒ senza rspirmio dell'acquisto 
degli oggetti di valore d^stioiiti a 
Premio. 

Delti oggetti verrenno esposti unita-
m'unte alle medaglie naile vetrine del 
negozio Gimbierasi via Cavour e sono 
i seguenti : 

Un maga fico Remontoir d'oro. 
Un mnf>nitlco cronografo. 
Un paju bultoDi d'uro con pietre 

preziose. 
Due spille d'oro con pietre preziose. 

C i o n d o l o d ' o r o . Fu rinvennto 
un ciondolo d'oro per uso di catena ohe 
fu depositato presso 1' Ufficia Munici-

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pez!i musicali ohe eseguirà li Banda 
del 76.0 regg, f,iuteria sotto la Loggia 
Mnnicipale dalle (TII 7 alle 9 pom. 

1. Marcia «Da DIgnano a 
Lsgians » Lopes 

2, Sinfonia <Mignon» Thomas 
3, Duetto (Don Carlos» Verdi 
4. Sinfonia in mi minoro (in 

quattro tempi) ^'ranchetti 
6. Ouverture «Dinorab» 
6. Walzer « Biutten » Faust 

V e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle 8 1(2 prima della < Forza del De­
stino ». 

Domani rappresentazione. Lunedi ri­
posa. 

Martedì e mercordi " Forza de! De­
stino ,, 

Cane da caccia getter, È 
vendibile un cane da caccia Seller di 
anni due, di forme bellissime ammae­
strato dal distinta allevatore Battei, 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alla Direzione del nostro giornale. 

I M e r e a t o . Assoi fiacca il mercato 
d'uggì. Furono iotrodottl dolo 120 bo­
vini e circa 85 cavalli. 

Affiri pochissimi. ^ ^j 

Atti d e l l a I l o p i i t a i K . P r o ­
v i n c i a l e d i U d i n e » Seduta del 
giorno'8 luglio e 6 agosto 1888. 

La DeputazioDe provinciale, presi In 
esame e trovali regolari i processi ver­
bali (Ielle elezioni avvenute nel mese 
di luglio p. p. nel vàri Oomunl delia 
Provincia par la nomina del Coua>glleri 
provinciali che cessano dalla carica per 
compiuto quinquennio, proclamò nella 
seduta pubblica del 6 agosto corrente 
eletti pei peri, d) da \ agosto 1838 a 
81 lugli) 1893 li signori: 

R'iinis dott. Nicolò per 'I distratta di 
S. Daniele. 

Zulti domeiiico, id. di Spìlimb^rgo. 
Sartori doti. Olov. Battista, id, di Sa-

oile. 
Guarnleri avv. Valentino, id, di Por­

denone. 
Zanussi avv. Pietro, id. di Porde­

none. 
Guoovaz avv. oav. Qsminiaao, id. di 

S. 5'vetro al Naitlaoue. 
Ohjap dott. oav. Giuseppe, Id. di Am-

pezao, 
Magrini dott. Arturo, td. di Tolmezzo. 
Simoaetti ing. Girolamo, id. di Ge-

mona. 
edotti oav. dott. Antonio, id. di Gè. 

mona. 
— Autotlitò selle tumtata ettdQte l 

pagamenti che seguono, aloè : 

'— All'Impresa Gapellari Bortolo di 
L. 1600 quale secoodo aócontn per for­
nitura e lavori di manutenzione 1837 
della sirala provinciale maestra d'I­
talia (lotto 2J da Cssarsa al Meschio. 

— A Martinis Romano dì L, 150 
per diiris di luglio 1888 quale sorve­
gliante ai lavori del ponte sol Gel Ima. 

— A diversi, esattori di L. 9325, in 
causa asseeiil pelli stipendi del terzo 
trimoHli-e 1888 dovuti al personale ad­
detto alla sorveglianza forestale. 

— Ai Comuni di Clueriis, Prati e 
Martignaoco di L. 235,60 Jn rifasione 
di sussidi a domio Ilo aiiticipati a de­
menti poveri ed inuooai. 

— Agli artieri Gesohiuttl Olimpio e 
Qragorutli Giuseppa di L. 725.78 par 
lavori d'iotroduziooo dnll' acqua pota­
bile nel Palaszo Provinciale. 

— Alla DireciuDe del- civica.«pndale 
di S, Vito al Tugllmmonto di I», 111,89 
per spese di cura e maiitenimeuto di 
una giìstants illegittima.: 

Furono inoltre trattiti altri 119 ot-
lari, dei quili 29 ii ordii h'ia ammini­
strazione della Provincia ; 62 di tutela 
dai oomuoi ; 11 d'icterense delle opere 
pie, e 17 di cout'iiìzioao ainmiai6tr:.tivo ; 
in complesso affari delibacatl a. 17, 

Il Deputato provinciale 
A. Milanese. 

Il Segretario int. 
G, DI Csporiacco 

O s i s e r v a K Ì o n l i n e t e o r o l o g l c t a e 
St'i?."")" d' U'ijso — li. InlitntoTeaniao 

i UOVA e BURRO 
al kgr. L. 1.75 1.80. Burro 

Formelle 
Uova al cento > 5.00 

! GRANAGLIE 
, Oranoturoo all'ettol, L, 12,30 12.50 

Cinquantino - —, .— 
Segala 
Frumento 

Agosto 10 11 oreS.a. ore 3. p ora 9p ore 0 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.U<i.lO 
Ut. del more 7B7 4 7550 757.8 '57.3 
Umid. relat. ca 50 6S 66 
Stato d, cielo sereno sereno sereno sereno 
Acqua cad̂ m 
1^ direzione 
|(Yel.luloin. 
Term, cantig. 

— — — — Acqua cad̂ m 
1^ direzione 
|(Yel.luloin. 
Term, cantig. 

— —. — 
Acqua cad̂ m 
1^ direzione 
|(Yel.luloin. 
Term, cantig. 

0 0 0 0 

Acqua cad̂ m 
1^ direzione 
|(Yel.luloin. 
Term, cantig. 23.9 27.6 22.5 28,7 

9.26 9.80 
14.90 14.50 

OI8PAOOI DI BORSA 

nssezuio 
Bsttdlta Itat, l «KMAlc AaS& .li a «5 SS — 

1 liwllo 97.85 > 976(1 Aaloni Banca Nozlo-
cale SU.— Banca Tancta da ìi{5. .— — 
Biaet di Onditc Tenata dà —. a 37:2. — 
Booietà Oootmilool Veneta — — a 387 — 

i Qatoalfloìa Teneiliino - - « — .— Obblk. 
i Froailto Tenaila aprenti 33.76 a 38 

felli da 30 fcindil da — a —,— Bac 
canate anstriaolie da 3061(3. > 3065|8. 

OmM. 
Olanda ac, 3 1(3 da Oerratnta 8 da 138,36 — 

' a 138,110 e da 138 66 a 133-76 Francia 3 !l3 da 
100,60 a 100.76, — Btlgto 31)3 da - a. —, ~ 

. Imtn 8 1(3 da 35.80 36.37 Svluara 4 — a 
; a —.—- e da —.—. a— da—Vienna Waste 

«.— da 304BU — 30511.4 —a — 1, — a — 
; —.— j — Peid da 30 fnraoU, 

Santo. 
Banca lilaaliuula & 1\1 Baiua di Ka$cU B t.\3 

Veneta Banca di Orad. Ven. 

( massima 28,3, 
Temperatura \ „;„;„, ^ 14̂ 3 
Tcmperaturo minima all'aporto 12-7 
Hìnima esterna nella notte 14.0 

MEMORIALE BEI PRIVATI 

3ìv£eicatl eli Oittèi 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza ,; 
il 11 Agosto 1888 : >: 

JROTTA ; 
Persici al chllogr. L, —.30 —.35 
Pere —,12 —.16 
Fichi —.— —,— i 
Ooruioli —.06 —,08 , 
Prugni —.— —.— ; 
Uva —.26 - . 3 0 j 
Nooi-lle —. .— 1 
Fcauboia —. .— • 
Snsiol —. .13 

LEGUMI 
Pomidoro —. .20 
Fsg uali —.09 —.10 
Fatate nuove —.07 —.08 
Tegolioe —.05 —.06 j 

POLLAME 
Galline —.— 1.40 
Oche vive —.— 1.80 
Anitre —. .— 

! UU'ANO, 10 
Bandita Ital. 97.70 86. — ,— Herid 

ì —.— a Camb lioadra 36,8S 84 
1 5nmca»l«0.7D.-66. — Beillno da lLaS.70,10 

FIBEHZS, 10 
Bend. 07,(il. Londra 36. 88.— Francia 

1 100.70,—. — Marld. 786.-/6. — Mob. 073.60 — 
0£DOVA, 10 

Bandita italiana 97.66 ^ — — Banca 
Niiiosale 2091— Ondilo oolilllan 973, —, 
Marld. 788.— Med'tvrranee 638,— 

BOUA, 10 
Bandita italiana 97.70 — Banca Qen. 673.76 

PABiai, 10 . 
Bandita 8 Olo 83.36 — Rendita S.0[0 83.33, 

Bandita Italiana 97,16 Londra 358.53—, 
Inglese 901i3 — ItaUa 803,35 Band. Iona 16.07 

BEBLOro, 10 
Mobilìaro 164.00 Anittiaclia 103.40 Lombarda 

— . - , Iteltaie 97,40 
VIENNA 10 

MoblIIara 816.35 Loabarde 103.- Ferroflc 
Asitr, 347.50 Banca Naiionalo 870.— Napo­
leoni d'oro 9.781(3 Cambio PnU. 4865 Con 
bla Londra 138.40 Anatrlaca 86.80 Zecchini 
liaperiaU!6'81 

Proprietà della tipografia M, BARDUSCO 
BuMTTi ALmSÀiiDRO, qermte resftns. 

Buona 
ITotizia 

con garanzia agli iiioreduli del paga­
mento dopo la gnarigicoe, si sana 
radicalmente in 2 od al massimo 8 
giorni ogni malutiia segreta di uomo 
e donna, sia pure ritenuta incurabile 
ed in 20 0 80 giorui qualsiasi atrin-
giinenlo uretrale senz' uso di Cande­
lette, nonché 1 catarri, bruoiori, i 
fiossi delle donne. 

(Vedi Miracolosa Injeiione 0 Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina), 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
m A U S I I K K - F f i U V E . ! 

ANNO IX — RECAPITO US UDINE 

presso GItiseppa Manzini 
via CussIgnaooD N. 2 il° plano 

P r o d u z i o n e 

seme bachi a bozzolo bianco — verde 
— giallo e relativi incrocci. Il campione 
bozzoli di riproduzioni! ottenuto da al-
levomf^nti propri è esposto nella vetrina 
della libreria dui signor Marco Bardusoo 
sito in Mercatovecobio — Udine. 

Cl&\ desidavA vedeiQ il monte del boz­
zoli bucati, può a lutto agosto 0. o„ 
locarsi allo stabilimento MarStiieAnli 
vari. 

In tale olrcostan a il cliente nostro 
potrà vedere tutto il materiale, le per­
sone impiegate «d II numera dei micro­
scopi adoperati nella seleùone. 

II nostro stabilimento fece sempre 
concorrenza nei prezzi a tutte le altre 
casa extra provinciali. 

Riguardo alle qualità parla il cam­
pione suddetto, parla il monte di bu­
cati; ed i iuor di dubbio, cbe i semai 
friulani, senza fur chiasso, confezionano 
come lo ha dimostrato una non breve 
esperienza, qu'into di meglio Bctnoo of-
farirci aUn cunfftft onatorv di seme cl̂ e 
godono di un meritato credito, 

Udine, 6 luglio 18S8. 
Il comproprietario 

G. e. MADRASSI 
Via Gemona N, 34. 

Banca dì Udine 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale L. 1,047,000, versate L, 628,600 
Riserva L. 174,765.81 

rappresentante per la provincia di Udine 
il Sanoo dt Napoli, li Banco d) Sloitia, 

la Banoa Romana 

A comodo del ceto commerciale e di 
chiunque ne avesse Interesse la Banca 
di Udine, rappresentante it Banco di 
Napoli, rilascia senza vetnua spesa 

AsjDcgul Hauearif 
pngabili in luna Italia ove esiste Stabl-
mento del Banco a rappresentanza. 

Tali assegni vengono rilasciati ani 
momento, tutti i giorni non festivi, dalla 
ore 9 1/2 ani. alle 3 l;2 pam, contro 
pagamento fn Blglielll ili qualunque spaete 
aveote corco legale. 

. Udine, 9 agosto 1838. 

Blaut;i* d i Vdlnieii 

L'Ancora 
Soeistit di AsBìcaTazioni 
SULLA VtTA 

e di liendlia vitalizie 
fondata io Vienna 

nell'anno 1858 
9i Regno d'Ilalla 

in Roma, 

Capitata nominale L, S,500,000.00 
» versato > 1,860,000,00 

Riserro e garanzie (1S87) > 86,383,682.37 

Opexas lox ì l : 
AsalonpHalonl In caso dt m o r t o 

per la Vito intero ~ taraporario — miste 
{semplici o con capitole rnddoppiato) — a 
scadenza determinata; 

Aaalenraaloni In v»»a d i v i ta 
di so^rttvvivenw — dotali — contro assi­
curazioni ; 

B e i i d l t e v l ta l l a l c immadisla e dif­
ferita. 

Meritevcli di speciale attenzione le assi­
curazioni p e r II aaso di marte e o a 
IH parteelpaialone dol la 0[0 a c l l 
u i l l l . Negli ultimi dieci anni la Società 
11i'Aneopa » distribuì ogii assicurati un 
utile in media del s a . e o OiQ sul premio 
annuale. Nel 1887 gli utili diedero L, »6 
per ogni 100 di premio. 

Altra combinazione di vontaggiosa oppli-
cazions specie in assionraiioni dotali 0 di 
espilali aifferiti sia por fnncinili che per 
adulti, si ò quella i n eaao di v i ta « o l l a 
partea ipaalono dr^lt u t i l i In ra-
Clone dol 8S per 100 erogati in au-
ffifnlo del capitale assicurato. Nella li­
quidazioni degli ultimi otto anni il capitolo 
venne sumentato in medio del 30 0|0. La 
liquidazione dol 1888 diedo una quota di 
utili di L. 435 .10 por ogni 1000 lire di 
capitalo. E cosi ad esempio per un capitale 
assicurato di L. 10,000 giunto a termine 
noi 1888 vennero pogote L, 34.ia)l . Nella 
liqniiìozione 1887 In quota d'utili risultò di 
L. a s i . v o par ogni 1000 lire assicurate. 

Per deltogliati scbior'mentisn ogni forma 
01 assicurazione, tariffo, proposte, rivolgersi 
alla 

BANCA DI UDSNE 
Via dello Prefettura 

Agente principale dell' . Incora per le 
Provincie di Udine, Treviso 0 Belluno. 

Ispettore: sig. Mattia p in i . 

Acquaji Gilli 
La vera Aaqua di Cidi adatta a pren­

derli col Gividino d qutilla che Vendesi 
pressa i sottoscritti che ne sono gli unici 
depositari. È la piìi alnolina, la pia pura, 
la più ricca d'acido o.irboiiicu delle ac­
que aloaliue conosciute. La migliore.a 
più salutare bevanda da prendersi spe-
oialmeute mescolata col vino ooon con­
serva di frutta. Dagli atloitati di diverse 
primarie autorità mediche ricooosointa 
di grande effetto nelle affezioni degli 
organi reapiratori, co:itro i catarri dello 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo eoa. 

Poi come ricostitueute nella oouva-
lescenza della difterite. 

Vendita al miuutn presso II Cafl% 
C o r a z a s a e l'ex D r o g h c i r l a A H -
d r e o l l ed all'ingrosso nel sub Aqmleia.. 

Fratelli Dorta. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 



II. F R I 0 L I 

Le inserzioni rioni cbirEstero per Jit,i?W«i!I« si ricevono esclu8ivameI^9pte pr^^^ol'Agenzia I|rincipale di Pubblicità 
E. E/ObliegM Parigi e Roma, e per-l'interno pressò rÀmminìstrazione del nostro giornale. 

MIRACOLOSA IWEZIOSE: c w p j p m o -
o Confetti Vegetali CJostanzi 

' ' • ' • ' 1 ' ' 

riimrissano rnilicalmonte coinè por incnnto in 2 od a! massimo 3 
giorni le ulceri in gonere o io goaorreo rouonti o croniche di nomo oda 
f\onm filino pure rikenut̂ -<JRCiirab)li. Santtiìo ìùtres) i) dati certi iu SO o 
30 giorni i sinn^imeiiti uretrali i pili inveterati seni'nso di Candelotte, 
vinci'no i flusiji biunchi delle donne, scgrr̂ âno lo arenelle o tolgono ì bru 
ciori uwtraii siccomo Mirnbilmontj diuriUci ed antiOogistilìi. — L'Inie-
tiono ò inoltro impHregfrlcbile prcserTotiva da ogni innlo contugioso, rlu 
ncnrio l'iufalli'bilifil doli aziono colla fticilifii'sorprendente nell'usarla. Gli 
nlfotti da midi cronici clic prenderanno i Confetti nùìtamcnte all'uso'del­
l' Mtzicm e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta la 
istrnziouo, otteugona- la guarigionoin 24 ore. 

l'ìiruUo constatato da uiia eccezionale collezione di olire duo mila al-
U'siafi Ira lettere e ' riiijjiratìllùienti dl'amtnaliiti guariti, e certiiicati di 
Medici di tutin l'Iìuropa Centrolo, attestati visibili in Roiiià Vìa R^ttnui, 
2S, Niipoli presso l'autore prof. A. Costami, via Mergellina u. 0 o ga-
riiiitito dalla slesso antere agi' increduli coi pagamento dopo la gnari-
gitiis con tratlalÌTO da coaveniwl. 

Prezzo dell'Iniatjona L. tlicon; siringa nuovo sistema L. a.HO, 
Prezzo dei Oufetti a(ti allo stomaco ancbe il più delicato di chi non 

am» l'ujo (féll'Ibiizione,'scàtola da BO, t . 8 .Sa. '•- Tutta ci5n'dottaî  
gllala istruiione. "" ' , 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacìe e flro^herio' del Re­
gno. Si domandi a scarno d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costanzi; ri. 
Hutando recisoino'ute sì la boccetta che la scattala i.oii ' munite di ub'oti-
cbclla dorata colla firma autografata in nero dell' inventore. 

In UDINE presso la Pantittcts-AUSUSTO BOSERO, alla «Fenico 
Risorta > che ne fa iiiediziono nel Regno mediante aumento, di cent. '60 
per pace»'postale. • h 
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miLANp ~V}i% Arfst>mitm, m- MI1.ANO 
Onesto Collegio, espressamente costruito secnndo le moderne esigenze, !t\ 

provveduto di ijuanto occorre per l'igiene, por la buona disciplina (H pijr; 
un'eccellente Istruzione. E confermiito a Vico direttore un Cnpitsno. , 

L'istruzione i divisa in tre sezioni, ciascuna delle quali ha un appónilo, 
personale inseguente. Essa' comprende; '"- ' ' 

Cor«l |ircpnpik<bvll agl'istituti Militari inferiori e superiori. 
Cnrsl Tonutcl con insegnamento libero di Lingua Tcfioisea ed 

I n s l o s o . — Cono blenionisre. — La Direiilone spedisce il programma a' 
richiesta. U Dirottore Prof. DoU. l i U i e i VAln'aBrt. 

Nuova scoperta 
Por rioev.jro franco un p.'j) d'oreeoblui, D.amanti M.ign'n 

mitiiiiooo senza prec'e'ienti, m-iniati S'>lid<mcnta ìu oro fti argentn 
aoptrolIaU', spedire L, 5 A. BERTANI, 8 ViOrCaj? flolle, Jtfi/ano, 

Lii cjsn donanda seri agnoli, vendita facile, 8 

SI ACCETTANO 

AvYJisi a prezzi nodicissinii 

DA DDina A PUHTAnBA 1 UÀ l'OMTltUIlA A UUlnX. 

oro 6,60 ant. onnlb. oro 8.46 ant- Iota 8.110 aiìi. omnlb. ore 9.1Ó k&i 
a 7.44 «st. diretto , a.U aiit. i''»'' *i,'S. " diretto a 10.09 a 
g 10.80 ant. omnib. . 1-B4'P.' , ' a,34 p. .omnib. a 4,66 p. 
, 4.ja p. ontiib. , 7 » p , . 6 . - ». oiislb. , 7.86 p. 
„ G.S0 1). diretto .' 8.49 p. li . 6.86 ^. irretta , 8.30, ( . 

DA UUliNK A TKIGSIS DA TOISBTX ' A D S U H 

ore 2.60 ast. ttlsto orar.7.B7fiint, ore 7.00 ani. ouaib. ora 10.— ant 
. 7.C4 snt. onnlb. , 11.21 ant. a 9.10 u t . OBUIU.' a' 19.80 p. 
n 1!.~' ' n ' ' »...#,.wr»' , ....—~- misto , 4.37 p. 
„ 3.60 p. 0!inib< , 7.aiì p. . 4,8fl p. onnlbui , '8.0S p. 
, (i.S6 p. ' n • , 1 0 0 5 . p. 1 , , « . r - p. a l i to . . a 1.11 ani 
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P A S T i e O B DE-STKFANIj 
e 

B A I i S A M I C H E i 
por la proniik g D a r l g l o n e 

• iVéi' •' ' 
nnHrniIdoFl, Catarr i IPttlmo-
norl e l l roueh ln l l t To«al n e v 
Tose, Via! I n e l p l e n f e è oKtal 
IrrKaxIo'ne di pe t to -

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere. -

Approvate da notabilità mediche ita-, 
inno. 

P r e m i a t e e o u nicc|ac|l le 
d'oro e-c&'érsesafto. " 

a Tàiase d.1 • v e g ' e t a l l , 
JL.TTES'TA.'fO HISDICO 

Milano, il 9 febbraio ISSO. 
Il aottOBoritto dichiara di aver esperimontato le 

Paslìglie AnUbroiichiliche del sig. he Stvfani, a d'averle 
trovate ef/tcoo« nello Tossi irritfllitia. dispiegaodo esse 
tjii'azioiie sedativa pronta a durevole. 

Dqbt; Ptelro Bosisio 
Medica primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r eompro-vàre l ' e n i c a e e l a a l m a n d e r a u n s 
gra t i s e'rran'ehe, aìt'OBOI peràóna ehn n e fnr^-
dttmanda, a l l iaburator lo • •^MvCanl li> 'WlttU-
v lo n l e w n e P a s t i g l i e p e r prova. , 

OEI'OS'ITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Aloaiiil, Co' 
n i e l l i , Comessa t t l , n tas lo l i , I 
De' C'nndlilo, Fabrla, Oe Vln> 
oent l , C l r o l n m l - P l l l p p n ^ i , j 
P c t r e e o o . 
GE^ONA, u m a n i . 
TQLMEZZO, Chlnuiil, 
CODROIPO, KanoIIi. 
LATISÀ.NA, Casal. 
BERTIOLO, Canton i . 
PALL'ZZA,' fitaniiiiili: 
C0.MI<:GL1ANS, Coass ln l . 
FAGACiNA, H o n a s s l . 
MANZANO, S t r o l l l . 

TÎ IESTE, S e r r a v a n o , Zanett i , | 
Itavaxx'lnl* 
SPAIlATO (Dalmaiia), T o e l s l . 
RO.y'EREDO (Trento), Thajler. 
ALA, Vlv^ l iunUull , I lranh^ttl . 

Prezzo delle èoatole L. 0.60,' detta doppia h. una. - Si voadono in VITTOEIO al Laboratorio G. De-Stefam e jiglio ed inj 

tutte le primarie farmaoie del Reguo e doU'&toro. '• 

GUARIRE 
struEeere nor semnre e radicalmente !a"iitìh& 

t i ftTlIfl Af M P H I T * ""n appareniemenls dovrebbe esaere lo scopo di ogn 
n i i m u a l j l u l i r l i u ammalato; ma invece moltiasimi sono coloro che af­
fetti da malattie segrete (Blpiinorragie in'geneì-e) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male clrfl'li tormenta, anziché di­

struggere por sempre e radicalmente !a'iitth&"'oiYè l'ha prodotto; e per di fare adoperano aatringonti dannosissimi alla 
salum propria ed a quella della prole nascitura. 016 succede tutti i gioAi a quelli che ignorano l'esisteuzii delle pillole 
doi Prof. LUIGI PORTA dell' [Jniverbità di Pavia, ' • • • A y r 

Questa pillolo, 'ihe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per. le continue e perfette guarigioni degli scoli 
sì reoenti oha orouioi, Bono, come.do attesta il valente Qott. Bazzini di Pisa, l'unico e «.yero. rimedio che unitamente ali .acqua 
sedativa guariseauo radigalmenie dull i predette malattie {Blenaprragia, cafarrì uretrali e restringimenti d'orina). j S p j e c i l i -
c a r e b C O e l a a i a S O t t S a . Ognl giorno vìai'teinedloo-ohirurgìòhe dalie tOant. ausap.consulti anche percorrispondeazu. 

m SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la f^flels é magistrale riooKa delle vere pillole del 
Pro?., LOIGÌ POHTA dell' Università di' Pavia. 

Inviando vaglia'postale di'L. 4.'-^ alla'Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano, Via Meravigli, K'Hóèvono franchi nel RegRO 
ed all'estero: — ,Una scatola pillolo dal prof. Luigi Porla. '— Uu flacone di polvere per acqua sedativa, coU'istruBionoaùl' 
modo 'di nsarne. , i • . 204 
BtKeii&fori ; In Udine , Fabris A., Comelli F., FilippuJzì-GiroInmì e L. Biasiolì farmacia alla Sirena j « o r i s i » , C. Zanetti e Pontoni farmacistî  
irrloBtc,» Farmacia C.Zanetti, G. Serravano; Zara, Farmacia N. Androviq ; .l'rentojiGiuppom Carlo, Frizzi C, Santoni; ISpalatro, 
Aljinovic; Vene»;!», Bòtner ; F lnn ie , G. Prodam , Jacker'F.; 'Ml'ltoiio,'''Stabilimento C. Erba, via Musala .,n. 3, e suo succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72,. Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 18 ; Hoina, via Pietra, 96, e in tutto le priucipali Farm.acie del, 
Uegi»o. 

ANTICA Ó F F E L L E R I A 
DI 

GIEPLAMO TOPFALOni 
I n • O l ' ^ l d . a l e 

Unioo specialista delie tanto rinomate Gnbane Givid̂ le,8i 

L'esperlonsa fatta ed il alatema di confezione e 
cottura dello C i u b n u C ) pormette al fabbricatore d' 
garantirle asngiubili e buone per oltre .un mese dalla 
fabbricazione, pnrab& il péso de le medesime non sia in-
ferioro al mer.2o chilogramma. 

Ad evitsro lo oontraffanioui si vendono le suddette 
C S u b a n o ac^compagnate sempre da un'avviso a stampa 
omsimila al preBeu(i>,' munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TQFFALONI. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Errati 
lonioo-purKattve-anttmorroldall ohe Tenzona preparate 

da oltre eO anni nell'antica 

FARMACIA FÓNDA 
L'incontrastabile succcs.io ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come lo prova il grande consumo che se, ne fa, nonché le aucceniate ricer­
che, che mi porrengooo di téla benefico r'itnedio, m'incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tniti poisnno fruirò dalla loro snlutare efilcacia. 

Queste Pillolo sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stiticbciza abituale del ventre, inappetenza, dolori dì tosta, 
riescono di grirhde uiililìi Qndo mijjlioraro gli umori dello stomaco, rinfor-
sSHo ed iiipcdirb cos i lo "fo'éili indigestioni ; oltre di ciò agiscono corno dei 
purntivc del sangue ricostituendone la sua Crasi, miglior.indola da ultimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o, mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da. fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi o 
verminosi, venendo questi insensìbilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma cfBcacia a tutte quello persone che conducono una 
vita sedentario, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad alTezionì 
cromclie; coll'uso di questo Pillole si procurerai nosattoappotito, facili di­
gestioni ed ovacua/ioni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altra irritazioni prodotte da taoti altri specifici; di pid, in merito 
ajla loro composizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
biion successo ìu ogni eia, téraperainento e sesso. 

Oose/e luetoilo di cura 
_ Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza dìitesta o facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due alia sgra od anche fra il giorno, a 
coti brodo, o con qualche bibita, o cibo coldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta aziono, potrà au­
mentare la dose lina quat tro Pillole, cactinuando od itlternauio a secon­
da del .bisogno, senza alterare il sòlito metodo di vita, e ciò fino'a che sa­
ranno Sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese. 

Ai^vcrtcnze 
Ad evitare contralTsiioni l'etichetta esterna della scatola sorà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la pre-sente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la prosente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutto' lo principali Farmacie. 

4Eif§S 
U D I N E 

Beposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria peiC Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche - e priva,te. 

KIsQcuxlono aceuraia e pronta <|1 tutte 
le ordiuazSoni 

Prezzi convementissixid 

Àiìnuozi a prezzi modici 
fe'W55Se=»W«a9e5»!II«rf»fe!»I»»KSfe'5W«!llS' 

^ 

DI GIACOMO COMESSATTi; 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Manzini, in, Udine ' 

' VENDESI UNA \ 

» Farini alimentare razionale per i. BOVINI i 
Numeroso espenenz?. praticate con Bovini d'ogni.età, neì'.i 

1 alto medio e bas.w Friuli,v hanno luminosamente dimostrato che , 
questa' Farina' ai può soij'z'altro i-ité'n'erè il migliore e più oco-
nomicodì tutti gli alìtnentì atti alla nnirizionocd ingrasso, conetfet-

•tiprontie sorprendenti'. Ila poi una speciale importanza per la nntri 
zinne dei vitelli. E nijtorib che un vitello nell'.abbandonare }\ latte 
deUa;madro-dcperìsco''jnott*pbco; coll'uso di qt\'CSl:Si FàriìitP n'on solff 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dóiraniraale pr'ò r̂edisc'e' rapidamente'. 

La grandê  ricérca oho si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli ben^ 
alleyati, devono determinare tutti gli allevatori,adapprofilttaruo. 
Una delle'prove del reale mor'î o di questa, Farina, ò il subito 

,.aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 
NB. ' Recenti esperienze banup inoltre provato che si presta 

con grande vantaggio anche alla' nutrizione dei suini, e per ì 
giovani ammali specialmente, ' una' alimentazione con risultati 
• "i"i""^ràWlì. '̂ '"''- '' • 

prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno in 
tUe leistruzionì necessarie per l'uso. 

. jnJtt-U^trnj g-̂ S'aiscrv"«Hi[y'>«f"̂ ' 

Udine, 1888 — Tip. Marno Bardasso 


